
SEDUTA DI MARTEDÌ 12 LUGLIO 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FRANCESCO FORMENTI 

La seduta comincia alle 14,45. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione delle confederazioni sindacali: 
CGIL-CISL-UIL, CISNAL. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sui 
problemi applicat ivi della no rma t iva in 
mate r ia di rifiuti, con par t ico lare r iguardo 
al r iuti l izzo dei residui , l 'audizione dei 
rappresen tan t i delle confederazioni s inda
cali CGIL-CISL-UIL e CISNAL. La tema
tica in esame è già s ta ta affrontata dal la 
Commissione in modo pun tua le e preciso 
con al tr i g ruppi ed associazioni; ci s embra 
giusto sentire anche il pa re re dei s indacat i , 
che r ivestono un ruolo r i levante perché il 
settore del recupero interessa le più dispa
ra te par t i sociali. 

Inizieremo con l 'ascoltare i rappresen
tant i s indacal i ; segui ranno eventual i do
m a n d e dei pa r l amen ta r i . 

ELISABETTA RAMAT, Responsabile del 
dipartimento ambiente e salute della CGIL. 
Voglio innanzi tu t to giustificare l 'assenza 
della collega della UIL dovuta a motivi di 
salute . In terverrò c o m u n q u e a nome di 
CGIL, CISL e UIL, anche al fine di u n a p iù 
concisa esposizione. Affronterò pochiss ime 
quest ioni , perché la ma te r i a è vas ta e 
mer i t a un notevole approfondimento . 

Ogni qualvol ta affrontiamo la proble
mat ica dei rifiuti e quel la del r iut i l izzo, 
riciclaggio, t r a t t a m e n t o e sma l t imen to de
gli stessi, ci i m b a t t i a m o i m m e d i a t a m e n t e 
in una serie di p rob lemi e difficoltà con
nessi con la g rande proliferazione norma

tiva degli scorsi anni e con le conseguenti 
confusioni, ambigu i t à , difficoltà in terpre ta
tive e appl ica t ive del l ' ins ieme di disposi
zioni esis tent i . 

Il s indaca to ha m a t u r a t o e sta ancora 
m a t u r a n d o un 'esper ienza di par tec ipaz ione 
al Comi ta to nazionale per la cost i tuzione 
del l 'a lbo degli smal t i tor i dei rifiuti, espe
r ienza avvia ta fin dal m o m e n t o della co
st i tuzione di ques t 'o rgano . Conosciamo 
quindi le vicissi tudini , le complicazioni , i 
p roblemi che anche in quel la sede si sono 
posti per poter a r r ivare al la definizione dei 
cr i ter i di iscrizione a l l ' a lbo degli smal t i tor i 
o c o m u n q u e di coloro che t r a t t ano i rifiuti . 

S i amo quindi consapevoli (è il p r i m o 
p u n t o che in tendo sottol ineare) della com
plessi tà delle n o r m e esis tent i . R i t en iamo 
pe r t an to oppor tuno - da t empo , lo s t i amo 
p roponendo - pervenire al la s tesura di u n 
testo unico in ma te r i a di rifiuti. Si t r a t t a 
a nos t ro pare re di u n impegno pr ior i ta r io 
se si vogliono favorire imprese , lavorator i 
e s indaca to nell 'affrontare la ma te r i a , in 
m o d o da a r r ivare ad u n a gestione o t t imale 
del p rob lema dei rifiuti, e specif icamente 
di quelli indus t r ia l i . 

In vista del l 'odierna audiz ione, inol tre , 
ci s i amo soffermati a va lu ta re il decreto-
legge n. 279 del 6 maggio 1994, re i te ra to 
la s e t t imana scorsa, o c o m u n q u e recentis
s imamen te , che discipl ina il p rob lema del 
r iut i l izzo dei residui dei cicli di produzione 
e di consumo. Ci s i amo soffermati su 
ques to p rovved imento essendo esso par t i 
co la rmente r i levante dal pun to di vista 
s indacale p ropr io per ciò che r igua rda la 
produzione e qu ind i i cicli p rodut t iv i che 
danno origine a ques to t ipo di res idui . 

Non conosciamo ancora le modifiche 
che il Governo ha in t rodot to r e i t e rando il 
decreto-legge. Vogliano però r i ch i amare 
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l 'a t tenzione della Commiss ione sul fatto 
che ques to p rovved imento non può che 
avere po r t a t a t rans i tor ia , in a t tesa del 
recep imento delle dire t t ive comuni t a r i e 
n. 91/156 e 91/689 che t r a t t a n o di rifiuti 
industr ia l i e di rifiuti tossico-nocivi. In 
rea l tà s a r e m m o anzi in r i t a rdo di u n a n n o 
nel recep imento di tali disposizioni comu
ni tar ie , se la legge comun i t a r i a 1993 non 
avesse p roroga to i t e rmin i del recepi
mento , fissandone la nuova scadenza al 18 
gennaio 1995. 

Ora noi va lu t i amo il decreto-legge 
n. 279 come un ut i le s t rumen to , a t t o a 
consent ire il s u p e r a m e n t o di u n a serie di 
blocchi de te rmina t i s i in passa to , q u a n d o 
r ipetut i p ronunc iamen t i della Corte costi
tuzionale e della Corte di cassazione ave
vano bloccato, nel 1990, le no rmat ive ri
gua rdan t i le moda l i t à di de te rminaz ione 
del t r a t t a m e n t o delle ma te r i e p r ime secon
darie , p rovocando un'impasse ne l l ' appa ra to 
produt t ivo . Si pone tu t t av ia il p rob l ema di 
rendere il reg ime t rans i tor io coerente con 
le due diret t ive che ho r icorda to . Sa rebbe 
tu t tav ia negat ivo modificare in mi su ra 
r i levante, in pochiss imi mesi , il regime 
normat ivo vigente. 

Cogliamo ques ta occasione per sottoli
neare l 'oppor tuni tà di in tervenire nei con
fronti del Governo, che deve provvedere 
a l l ' emanazione di decret i legislativi di re
cep imento di diret t ive comuni ta r i e , affin
ché ne acceleri il p iù possibile l ' i ter. Chie
d i amo inoltre che sia ga ran t i t a la coerenza 
t ra tali diret t ive ed il decreto-legge n. 279, 
r iguardan te ma te r i a di compe tenza di que
sta Commiss ione. 

Per q u a n t o r igua rda l ' a t tuaz ione del 
decreto-legge n. 279, si pone u n p rob l ema 
di n a t u r a gest ionale, perché la no rma t iva 
presenta qua lche incoerenza t r a la defini
zione degli obbl ighi organizzat ivi e di 
gestione del Comi ta to nazionale e delle 
sezioni regionali e i cr i ter i di comunica
zione relativi al la movimentaz ione dei re
sidui di produzione e di consumo des t inat i 
al r iut i l izzo. Il decreto-legge, infatti , pre
vede che i soggetti adde t t i al t r a t t a m e n t o 
dei residui di cicli p rodut t iv i o di consumo 
debbano provvedere , senza a lcun onere , a 
tali comunicazioni : u n a sor ta di au tonot i -

fica. Ciò snellisce le p rocedure di iscrizione 
a l l ' a lbo, m a compor t a un onere organizza
tivo e gest ionale per il Comi ta to nazionale 
e pe r quell i regionali su cui il decreto-legge 
nul la stabil isce in t e rmin i di r isorse e di 
responsabi l i tà . 

Il giudizio che e s p r i m i a m o sul decreto-
legge ne l . suo complesso è c o m u n q u e com
pless ivamente posit ivo, salvo che per il 
fatto che esso l iberal izza l 'a t t ivi tà di riu
tilizzo dei residui (escludendo corret ta
men te quelli tossico-nocivi, sot topost i alle 
misure di s icurezza ed al la discipl ina pre
vista da a l t re normat ive in mate r ia ) . Il 
decreto-legge consente ques ta l iberalizza
zione en t ro lo s tab i l imento dove il res iduo 
è p rodo t to , e considera le a t t iv i tà di riu
tilizzo, a fini energetici o per la loro 
re in t roduzione in nuovi cicli p rodut t iv i , 
come par t i in tegrant i del processo indu
s t r ia le . Esso, infine, supera la contesta
zione sulla definizione di ma te r i e p r ime 
secondarie , che in passa to aveva bloccato 
la soluzione del p rob l ema e regola la 
gestione dei rifiuti tossico-nocivi, que
st ione, ques t ' u l t ima , di g rande r i levanza. 

Ri tengo che il decreto-legge rappresent i 
u n a misu ra di ca ra t t e re t rans i tor io ; esso 
pe ra l t ro r invia l ' individuazione delle so
s tanze incluse o escluse nella discipl ina e 
l ' emanazione delle n o r m e tecniche concer
nent i la definizione dei valori l imite da 
r i spe t ta re a l l ' emanaz ione di a l t r i provve
d iment i da pa r t e del min i s t ro del l 'am
biente , da adot ta rs i di concer to con i 
minis t r i de l l ' indust r ia , della sani tà ed al t r i 
minis t r i in teressat i . S t an te la t rans i tor ie tà 
della discipl ina, in a t tesa del recep imento 
delle due diret t ive comuni ta r ie , occorre
rebbe col legarne le n o r m e con q u a n t o già 
previs to da a l t re di re t t ive . Mi riferisco, ad 
esempio , al r ego lamento che definisce i t ipi 
di sostanze e di mater ia l i che debbono 
essere considerat i residui r iut i l izzabil i . A 
nos t ro avviso, se si tenesse conto anche di 
tali aspet t i , si agevolerebbe un 'ope ra di 
raccordo no rma t ivo asso lu tamente indi
spensabi le , facendo un p r i m o passo verso 
u n a s is temazione p iù compiu t a del l ' in tera 
ma te r i a . 



80 RESOCONTI STENOGRAFICI 

REMO CIOCE, Responsabile per i pro
blemi dell'ambiente della CISNAL. Rite
n i amo che r ispet to al decreto-legge n. 279 
del 1994, più volte re i te ra to , si pongano 
alcuni problemi degni di riflessione. In 
linea generale, e sp r imiamo un giudizio 
positivo sul p rovvedimento , m a non ci 
convince il fatto che si r imand i s is temat i 
camente la quest ione della cosiddet ta ti
pizzazione dei rifiuti a l l ' emanazione di 
successivi intervent i legislativi del Mini
stero de l l ' ambiente e di quel lo del l ' indu
str ia . 

In sede di re i terazione di disposizioni di 
questo genere bisognerebbe aver già ch iaro 
secondo qual i cri teri debbano essere con
siderati i residui , perché se non si addi
viene subi to a questo t ipo di cara t ter izza
zione si r ischia di non poter e m a n a r e le 
no rme a t tua t ive . Nel caso specifico, dun
que, andrebbero stabil i t i t empi cert i affin
ché il Ministero del l ' industr ia , di concer to 
con il Ministero de l l ' ambiente , definisca u n 
quad ro normat ivo sulla t ipologia e sulla 
t ipizzazione dei res idui . 

Questo pun to è fondamenta le anche per 
l 'applicabil i tà della legge (la CISNAL ha 
p repa ra to un documento e formula to al
cune osservazioni in col laborazione con 
Fare verde) perché a causa delle difficoltà 
relative al l 'a lbo, al l 'elenco degli smal t i tor i , 
al decen t ramento delle diverse competenze 
regionali , provinciali e comunal i , si r ischia 
di avere una legge non funzionante, che 
lascia spazio a diversi t ipi di scappato ia , 
anche per q u a n t o r iguarda l ' individuazione 
dei rifiuti tossici e nocivi. 

Da questo p u n t o di vista la legge deve 
essere ben chiara , anche se coesiste con 
al tr i tipi di disposizioni, perché non vor
r e m m o che, come è accaduto , ad esempio, 
per i consorzi obbl igator i , si dia vita 
so lamente a dei conteni tor i vuoti che fun
zionano pa rz ia lmen te . Basti no ta re che t ra 
i residui vi è la car ta , che al m o m e n t o in 
I tal ia non ha merca to , men t r e po t rebbe 
essere ut i l izzata - ecco un a l t ro suggeri
men to - seguendo il model lo tedesco. 

In Germania è s ta ta app rova ta una 
legge che ha un nome s t raniss imo, Toepfer, 
secondo la quale aziende e d is t r ibutor i 
devono occuparsi della sorte degli imbal 

laggi, senza r icorrere al servizio di net
tezza u rbana , con conseguente sgravio no
tevole di costi e beneficio per l 'occupa
zione; inoltre , la n o r m a tedesca incentiva 
la res t i tuzione dei conteni tor i da pa r t e del 
consumato re che paga u n a cauzione. In 
ques to modo dal la cu l tu ra dell'« usa e 
get ta » si passa a qualcosa di concreta
men te appl icabi le , che crea nuovi posti di 
lavoro, nuovi inves t iment i e sopra t tu t to 
garant isce che le mate r i e secondarie ed i 
residui vengano rea lmen te recupera t i , rici
clati e re immess i nel c i rcui to commerc ia le 
a t t raverso un processo che dal p rodu t to re 
va al consumatore per poi to rna re al 
p rodu t to re . Si s t imolano così la grande 
indus t r ia e le aziende a real izzare prodot t i 
con mater ia l i meno inquinan t i e più facil
men te recuperabi l i . Questo t ipo di impo
stazione legislativa, ponendo l 'onere a ca
rico di chi r icorre a ques to t ipo di imbal 
laggi, crea l ' interesse a p rodur re imbal 
laggi ecologicamente compat ib i l i e qu ind i 
poco inqu inan t i . 

Se la Commissione ambien te vorrà 
p rendere a t to di queste nost re osserva
zioni, p o t r e m o affrontare p iù compiu ta 
men te il discorso relat ivo al decreto-legge. 

La CISNAL Concorda sul fatto che la 
ma te r i a è del icata: oggi ci t rov iamo qui a 
discutere solo della re i terazione del decre
to-legge n. 279, m a occorre affrontare il 
p rob lema più generale . Occorre f inalmente 
definire un testo unico in ma te r i a di rifiuti 
e di r iciclaggio degli stessi; non è p iù 
possibile anda re avant i con leggi, decreti-
legge re i tera t i , nuove leggi che confondono 
sia chi deve lavorare in ques to c a m p o sia 
chi deve vigilare in u n set tore così com
plesso. At tua lmente non esiste un testo 
unico; esistono decreti-legge, regolament i , 
competenze regionali e provincial i in ma
ter ia di control l i : tu t t e ques te disposizioni, 
se non vengono corre la te in un testo unico, 
servono so l tan to ad ingenerare confusione. 

I n t end i amo r ibad i re ques to da to pro
pr io perché il set tore r ichiede imprese 
do ta te di un ' impian t i s t i ca efficiente, d i t te 
che garan t i scano de te rmina t i t ipi di la
voro, e sop ra t tu t to sicurezza e certezza del 
d i r i t to per i c i t tadini .Di fronte a ques to 
p a n o r a m a confuso, la CISNAL r ibadisce 
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dunque il suo invito affinché si lavori e si 
operi per l ' emanazione di un testo unico in 
mate r ia di riciclaggio, confer imento e 
sma l t imen to dei rifiuti. In ques to q u a d r o 
normat ivo dovrebbe quindi r i en t ra re anche 
il decreto-legge su cui oggi s i amo qui 
ch iamat i ad espr imere le nostre osserva
zioni. 

L 'u l t imo auspicio che in t end iamo espri
mere (già con tenu to nel l ' in tervento di chi 
mi ha preceduto) è che ques to possa di
ventare un tavolo non di t r a t t a t iva una 
tantum, m a di consul tazione per iodica, in 
modo che (non una volta al mese, ovvia
mente , m a per esempio u n a volta ogni sei 
mesi) cost i tuisca occasione di confronto t ra 
chi vive la rea l tà sociale e le is t i tuzioni . 

FRANCO GERARDINI. Penso che si 
possa concordare sull 'esigenza espressa 
dalle organizzazioni s indacal i di a r r ivare 
al più presto, di fronte a ques ta g rande 
proliferazione delle normat ive sui rifiuti in 
generale, alla real izzazione di un testo 
unico sulla ma te r i a . S t i a m o lavorando in 
questa direzione: annunc io che il nos t ro 
gruppo sta per p resen ta re una p ropr ia 
proposta di r iord ino di t u t t a la ma te r i a 
relat iva ai rifiuti solidi u rban i . 

È quindi apprezzabi le la posizione delle 
organizzazioni s indacal i , le qual i h a n n o 
compreso - se non sbaglio - le difficoltà 
a t tua t ive e per cert i versi in te rpre ta t ive di 
tu t t a la no rma t iva vigente nel nos t ro 
paese. In definitiva, le audizioni di quest i 
giorni h a n n o anche denunc ia to la difficoltà 
che tu t t i gli adde t t i ai lavori incont rano 
nel l 'appl icazione delle varie disposizioni 
sui rifiuti esistenti in I ta l ia . Su ques to 
penso che per numeros i aspet t i s i amo in 
sintonia con le organizzazioni s indacal i . 

Il decreto-legge è s ta to re i te ra to l'8 
luglio 1994 con il n. 438 ( intendo preci
sarlo perché r i tengo si t ra t t i di u n a infor
mazione necessaria) , con una serie di mo
difiche che vanno nella direzione di u n 
au tosma l t imen to dei rifiuti p iù facile e di 
uno snel l imento delle procedure previs te 
dal precedente decreto-legge, n. 279. 

Vorrei chiedere alle organizzazioni sin
dacal i , che sono l 'espressione democra t ica , 
rappresen ta t iva dei lavorator i , se da pa r t e 

loro s iano s ta te effettuate delle s t ime sulla 
possibi l i tà di de t e rmina re la creazione di 
nuovi posti di lavoro, che possano magar i 
sca tur i re da u n a più cor re t ta pianificazione 
nel c a m p o dei rifiuti solidi u rban i ; chiedo 
cioè se vi s iano dat i ed ipotesi da pa r t e 
delle organizzazioni s indacal i in relazione 
a ques to p rob lema . 

Desidero inoltre sapere - sempre con
s iderando che a b b i a m o di fronte delle 
organizzazioni s indacal i - se vi s iano da 
pa r t e loro segnalazioni par t icolar i in rela
zione alle condizioni di lavoro delle mae
s t ranze in aziende che svolgono a t t iv i tà di 
stoccaggio dei rifiuti tossici e nocivi. 

UGO CECCONI. Ringrazio innanz i tu t to 
i r appresen tan t i s indacal i per avere ader i to 
al l ' invi to a par tec ipare a ques ta audizione, 
nella qua le a b b i a m o r i scont ra to u n a con
ferma sulla posi t ivi tà del l ' impostazione 
da t a al la precedente discussione, svoltasi 
con esponent i di a l t re organizzazioni . 

È asso lu tamente necessario pervenire 
a l l 'adozione di un testo unico o di una 
legge-quadro che cost i tuisca un pun to di 
r i fer imento r iguardo a t u t t a la mater ia ; 
p ropr io a ques to proposi to una delle asso
ciazioni convocate dal la Commissione 
aveva predispos to uno schema riepiloga
tivo - ve ramen te a l luc inante - di t u t t a la 
no rma t iva in ma te r i a di rifiuti. Per tale 
ragione r i t en iamo che l ' emanazione di una 
legge-quadro sia un obiet t ivo fondamen
tale . Il p rob lema è però di capi re come si 
possa giungere al la s is temazione organica 
di u n a ma te r i a così vas ta . Quella a t tua le è 
u n a società capace di g randi consumi e 
p rodut t r i ce di enormi quan t i t à di rifiuti; si 
po t rebbe per esempio convincere i produt 
tori della necessi tà di ut i l izzare a confe
zioni r iciclabil i , che compor te rebbero u n 
minore costo per la collet t ivi tà . Oltre a 
ques ta iniziat iva di t ipo prevent ivo, pro
p o n i a m o di r idur re la produzione di resi
dui che devono essere smal t i t i a valle a 
car ico della collet t ivi tà . 

Vorrei capi re come si po t rebbe a r r ivare 
al la predisposizione di una legge-quadro 
per il r iord ino del l ' in tera mate r ia ; a mio 
avviso bisognerebbe innanz i tu t to prendere 
conta t t i con le varie organizzazioni che 
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rappresen tano gli interessi di de te rmina t i 
soggetti . Questo è q u a n t o a b b i a m o fatto 
nelle precedent i audizioni ed ora sarebbe 
auspicabi le pervenire ad un p u n t o di sin
tesi t ra t emat iche che investono compe
tenze diverse. La mia propos ta non può 
considerarsi una r isposta ai p roblemi di 
questo set tore; r i tengo impor t an t e organiz
zare un lavoro che coinvolga tu t t i i sog
getti interessat i per evi tare di venire « sor
passat i » da l l ' emergenza che cara t te r izza il 
settore ambien ta le . 

MARIA LENTI. Rivolgo ai nostr i ospiti 
una d o m a n d a semplice e pun tua le ; anche 
in considerazione di q u a n t o emerso dalle 
audizioni che si sono svolte nei* giorni 
scorsi con la presenza di a l t r i rappresen
tant i di categorie di lavorator i e di im
prendi tor i : vorrei sapere se r i tenia te ut i le e 
doveroso operare u n a dist inzione t ra la 
grande e la piccola impresa (compreso il 
set tore ar t igianale) oppure se r i tenia te che 
si possa comprende tu t t i i set tori indistin
t amente , senza a lcuna dis t inzione. 

ELISABETTA RAMAT, Responsabile del 
dipartimento ambiente e salute della CGIL. 
Per quan to r igua rda la quest ione posta 
dell 'onorevole Gerardini in mer i to ai da t i 
ed alle s t ime sui livelli occupazional i rag
giungibili grazie allo svi luppo del set tore, 
non sono in grado, pu r t roppo , in ques to 
momento , di fornire la documentaz ione 
r ichiesta. Negli anni scorsi a b b i a m o ela
bora to ta lune tabelle che provvederemo ad 
inviare con rap id i t à al la Commissione. 

Il set tore dello sma l t imen to dei rifiuti 
ha subi to - pu r t roppo - una larga infiltra
zione cr iminale ; il p rob lema dell 'occupa
zione quindi è in qualche m o d o legato a 
quello della lot ta cont ro le infiltrazione 
cr iminal i . La quest ione è di predisporre 
no rme a tute la dei lavorator i oggi dipen
denti da imprese colluse con la c r imina l i tà 
che si occupano della raccol ta e dello 
sma l t imen to di rifiuti. La lot ta cont ro 
ques ta forma di infiltrazione cr iminale può 
fare emergere si tuazioni i rregolari in cui 
vengono a t rovarsi i lavorator i ai qual i 
dobb iamo ass icurare garanzie non solo 
occupazional i , m a anche di tu te la della 

p ropr ia incolumi tà . Il nos t ro s indaca to ha 
posto ques ta quest ione in u n a audizione 
presso il CNEL, avente ad oggetto la 
s i tuazione di settori economici a r ischio, 
ed ha sos tenuto q u a n t o ho ora affermato, 
come pote te verificare dal verbale che è 
s ta to r eda t to . 

Non a b b i a m o provveduto al la predispo
sizione di s t ime occupazional i , perché ri
t en i amo che si debba e samina re il trend 
legale sulle a t t iv i tà di sma l t imen to e t ra t 
t a m e n t o di rifiuti; quest i aspet t i di illega
lità rendono difficile quals iasi s t ima, m a 
posso p reannunc ia re al la Commissione 
che, a pa r t i r e da l l ' a t tuaz ione del pro
g r a m m a t r iennale Ambiente , per la pa r t e 
r igua rdan te i proget t i di t r a t t a m e n t o e 
sma l t imen to di rifiuti, s a remo in g rado di 
pervenire ad u n a vera e p rop r i a quantifi
cazione, in relazione ad u n a no rma t iva 
cer ta . 

Il s indaca to segue con grande a t ten
zione il p rob lema delle condizioni di la
voro delle maes t ranze ; il p u n t o di riferi
men to generale è cost i tui to dall 'esigenza di 
recepire le diret t ive comuni ta r ie sulla si
curezza e sulla salute negli ambien t i di 
lavoro. Tale recepimento , o rma i immi
nente , compor te rà in ques to e in tu t t i gli 
a l t r i set tori , l 'obbligo del da tore di lavoro 
di dotars i di de te rmina t i s t rument i per la 
prevenzione, la valutaz ione e l ' abbat t i 
m e n t o dei r ischi; gli stessi lavorator i de
vono indiv iduare organi di r appresen tanza 
per concordare le misure da ado t t a re . 
P robabi lmente , in ques ta discipl ina, già a 
pa r t i r e dal p ross imo mese di se t t embre , 
r i en t re rà anche il se t tore t r a t t a m e n t o e 
sma l t imen to dei rifiuti. 

Su ques to p u n t o u n a ques t ione par t ico
lare si pone per i lavorator i che operano 
nel set tore della decoibentazione dell 'a
mian to . La legge per la dismissione della 
produzione di ques to p rodo t to è corre la ta 
ad a l t re normat ive sui rifiuti, pe r la cui 
r imozione le procedure previs te devono 
essere appl ica te t a ssa t ivamente . Pera l t ro si 
deve segnalare u n a s i tuazione incresciosa 
r igua rdan te la commiss ione tecnica era 
previs ta dal la legge per da re indicazioni in 
mer i to a tali p rocedure ; tali p rocedure , 
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infatti , av rebbero dovuto essere appl ica te 
dal la Presidenza del Consiglio, che, invece, 
non ha ancora provveduto . 

Per q u a n t o r igua rda il r iord ino di que
sta mate r ia , a b b i a m o inviato u n a le t tera al 
min is t ro e, qu indi , al Governo, nella quale 
a b b i a m o chiesto che sulle quest ioni am
biental i si p roceda al la s tesura di u n testo 
unico. 

In mer i to al la no rma t iva sui rifiuti il 
pun to di pa r t enza deve essere l ' insieme 
delle diret t ive comuni ta r i e , perché la ma
teria è o rma i disc ipl inata a livello europeo, 
se non add i r i t t u ra in ternazionale . 

N a t u r a l m e n t e si t r a t t e r à di vedere cosa 
prevedono le varie normat ive ; noi stessi 
a b b i a m o predispos to a lcune tabel le (che 
occupano due pagine intere) sulle no rma
tive che discipl inano in un m o d o o nell 'al
tro, a vario t i tolo, il p rob lema dei rifiuti; 
poss iamo farvene avere copia. Per giungere 
a dare ordine al la ma te r i a , è mol to impor
tan te che prosegua, p u r nella dis t inzione 
ne t ta dei ruoli , il confronto t ra i diversi 
soggetti , le diverse pa r t i sociali che pos
sono por ta re util i cont r ibu t i su singoli 
aspet t i o su quest ioni complessive. 

Ribadisco però che il r i fer imento euro
peo è a nos t ro giudizio impor t an t i s s imo in 
ordine alle quest ioni ogget to del l ' indagine . 
Per q u a n t o r igua rda la dis t inzione t ra 
grande impresa , piccola impresa ed ar t i 
g ianato , c r ed iamo che, per gli aspet t i della 
tu te la de l l ' ambiente , della sa lute e della 
sicurezza, qu ind i per ciò che concerne il 
con ten imento degli impa t t i negat ivi che 
de te rmina t i rifiuti o residui possono deter
minare , le n o r m e debbano essere ugual i 
per tu t t i : u n a sos tanza cancerogena che in 
ipotesi esca da u n a t in tor ia anziché da u n a 
grande impresa che produce solventi non 
diventa per ques to meno cancerogena . 
Sot to tale aspe t to le no rmat ive debbono 
essere quindi unificate. È vero tu t t av ia che 
per q u a n t o r igua rda il s i s tema delle pic
cole imprese e de l l ' a r t ig iana to sono neces
sari s t rument i di suppor to , di sostegno 
affinché quest i set tor i , che sono impor t an t i 
per la nos t ra economia , r iescano più age
volmente a r i spe t ta re p i enamen te le n o r m e 
e a fare la loro pa r t e per l ' ambien te e per 
la salute dei c i t tad in i . 

Da ques to p u n t o di vista c red iamo che 
la legge dovrebbe prevedere sostegni ai 
consorzi e alle associazioni di imprese , 
perché si adeguino alle no rmat ive e bene
ficino dello svi luppo tecnologico e dell 'a
dozione di tecnologie innovat ive e migliori ; 
si dovrebbe per esempio prevedere che le 
regioni p rovvedano al la formazione dei 
da tor i di lavoro in ma te r i a di ambien te , di 
sa lute , di s icurezza e così via. Questo 
mol to in sintesi; il discorso mer i te rebbe 
uno spazio maggiore . 

REMO CIOCE, Responsabile per i pro
blemi dell'ambiente della CISNAL. In rispo
s ta alle d o m a n d e ed alle in teressant i os
servazioni formulate , r i t en iamo oppor tuno 
espr imere alcuni concet t i . 

S i a m o d 'accordo anche con la CGIL, 
circa la predisposizione di un testo unico; 
va fatto r i fer imento alle diret t ive CEE 
esistenti in mate r ia , m a sopra t tu t to oc
corre avere come schema di r i fer imento il 
decre to del Presidente della Repubbl ica 
n. 915 del 1982, che de t t ava linee di indi
rizzo chiare e precise, linee alle qual i si 
sono sovrappost i successivi decret i e dispo
sizioni legislative che h a n n o a l la rga to a 
d i smisura la ma te r i a ed h a n n o confuso il 
q u a d r o normat ivo . 

Rispet to al generale p rob lema dei ri
fiuti solidi u rban i , delle condizioni di la
voro e del n u m e r o dei posti di lavoro che 
po t rebbe sca tur i re da l l ' impiego di tecnolo
gie legate - d ic iamolo ch i a r amen te - al-
1'« affare-rifiuti », d i spon iamo di calcoli e 
s t ime (che faremo perveni re al la Commis
sione) secondo cui l 'esistenza di u n a nor
ma t iva cer ta pe rme t t e r ebbe di creare su
b i to dai 3 mi la ai 5 mi la nuovi posti di 
lavoro. Si pensi allo svi luppo del l ' impian
tist ica, al la necessi tà di r iciclare, riuti l iz
zando le mate r i e seconde e s f rut tando al t r i 
processi di recupero , come quello della 
cogenerazione. Ciò significherebbe svi
luppo di tecnologie, svi luppo di nuova 
professionali tà, inc remento di posti di la
voro. 

Facc iamo u n esempio concreto: quello 
della p iù g rande az ienda che raccoglie 
rifiuti in I tal ia , l'AMNU di Roma , che 
presen ta condizioni di lavoro accet tabi l i e, 
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sopra t tu t to , provvede allo stoccaggio di 
rifiuti tossici e nocivi. Ebbene , essa per 
dis truggere tali rifiuti li t r a spor ta da Ponte 
Galeria o da Ponte Malnome a Ravenna , 
ut i l izzando di t te pr ivate di t raspor to . 

Ecco un ul ter iore p rob lema: chi con
trolla l ' abnorme n u m e r o di d i t te autor iz
zate al t raspor to di de te rmina t i tipi di 
rifiuti. Ecco il r ischio di infiltrazioni -
diciamolo ch ia ramen te - malavi tose , come 
è accaduto al sud (le discariche dei Chia-
nese, dei Vassallo e via dicendo). 

È per ques to che avanz iamo un ' a l t r a 
proposta , anche per dare a voi, in gran 
par te nuovi eletti in ques to Pa r l amento , u n 
quadro comple to . Sarebbe oppor tuno isti
tuire una commiss ione d ' inchiesta sui ri
fiuti del sud. Possiamo infatti garan t i re , 
per aver gi ra to l 'I talia, che da R o m a in giù 
vi sono migliaia di discariche abusive 
(fatto del resto noto) che nessuno sa cosa 
contengano. Non si sa come possano fun
zionare discariche poste alle pendici del 
Vesuvio né cosa accada in Sicilia ed in 
Sardegna . S iamo stat i a Bari ed a b b i a m o 
visto una gran bella discarica, m a com'è 
possibile che, a causa di omissioni di 
regioni, comuni e provincie, le discariche 
di Lecce, Bari e Lat ina debbano ricevere 
rifiuti dall 'Abruzzo, dalle Marche , dal la 
Basil icata e dal la Calabr ia ? 

È un q u a d r o confuso, che non offre 
garanzie a chi lavora in ques to c a m p o . 
Com'è possibile che imprese per il t ra
sporto di rifiuti, au tor izza te non solo da 
una regione (ecco com'è avvenuto il t ra
sporto dei famosi bidoni tossici dal nord al 
sud) m a da più regioni, ancora eserci t ino 
la stessa a t t iv i tà p u r essendo finite p iù 
volte sot to inchiesta o avendo add i r i t t u ra 
subi to l 'arresto dei t i tolari ? 

Da queste considerazioni discende 
un ' a l t r a propos ta . Occorre creare uffici del 
Ministero de l l ' ambien te competent i terri
tor ia lmente , cioè a livello regionale, che 
svolgano opera di supplenza laddove re
gioni, comuni e provincie s iano inadem
pient i . 

Il r i t a rdo nella predisposizione del ca
tas to sui rifiuti, l 'esistenza di imprese , 
anche di t ipo familiare, au tor izza te al 
t raspor to di rifiuti tossici e nocivi permet 

tono infiltrazioni malavi tose , non consen
tono la creazione di nuovi posti di lavoro 
e fanno sì che nessuno sappia dove mi
gliaia di tonnel la te di rifiuti vengano se
pol t i . Questo è il da to fondamenta le . Sa
rebbe quindi oppor tuna - lo r ibadisco - la 
creazione di uffici decent ra t i del Ministero 
de l l ' ambien te che svolgano opera supple
t iva laddove l 'ente locale non è in g rado di 
compiere scelte o non vuole compier le per 
motivi - lo s app i amo tu t t i - e let toral i . 

Un a l t ro da to r igua rda il compor ta 
m e n t o di quel colosso che è il Ministero 
de l l ' ambiente , che r i lascia le prescrizioni 
relat ive agli impian t i e alle tecnologie da 
ut i l izzare nelle diverse regioni per il rici
claggio dei rifiuti solidi u rban i , di quelli 
tossici e nocivi e di quelli speciali . Ebbene , 
il Minis tero de l l ' ambiente r i lascia prescri
zioni posit ive o negative; a b b i a m o però 
po tu to verificare, avendone l 'elenco, che in 
de t e rmina te zone di Milano, di Ravenna e 
di Roma , in m a n c a n z a di u n a conoscenza 
del terr i tor io , si r i lasciano prescrizioni po
sitive per cost ruire dieci impian t i per cia
scuna c i t tà concent ra t i in t re chi lometr i 
quad ra t i , tu t t i cioè nella stessa a rea . Se vi 
fosse invece u n a rea l tà terr i tor ia le capace 
della conoscenza del terr i tor io , po t rebbe 
provvedere non solo ad un 'az ione educa
tiva nei confronti dei c i t tadini m a anche 
ad evi tare le decine di rivolte popolar i 
basa te sul cr i ter io del l ' « io p roduco i 
rifiuti m a non li voglio a casa mia ». 
Questo è q u a n t o sta accadendo. Solleci
t i amo quindi l ' is t i tuzione di quest i uffici 
decent ra t i , dota t i di u n a loro competenza e 
conoscenza del ter r i tor io ai fini della lo
calizzazione di de t e rmina te a t t iv i tà . 

Ri tengo che la g rande imprend i to r i a 
abb ia svolto un suo ruolo; ho personal
men te condot to una ba t tag l ia sulla loca
lizzazione degli impian t i di sma l t imen to 
dei rifiuti p rodot t i da s tab i l iment i della 
FIAT (che ha c o m u n q u e p roge t ta to im
piant i , tecnologicamente avanza t i , pe r il 
r iciclaggio di residui tossico-nocivi). Per 
Melfi e Cassino, si s ta ora p roge t t ando u n 
mega impian to , la Fenice, per d is t ruggere i 
residui delle lavorazioni dei due stabil i-
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ment i ; a nos t ro giudizio, la sua localizza
zione è sbagl ia ta , m a la tecnologia è va
lida. 

Occorre quindi potenziare le possibi l i tà 
delle grandi imprese che devono r iciclare i 
p ropr i rifiuti; abba t t e r e i costi consentendo 
la real izzazione di u n proget to aziendale , il 
quale , a t t r averso i comuni e le regioni , 
possa o t tenere u n a oppo r tuna localizza
zione, che non sia a l l ' in te rno dello s tabi
l imento dove nessuno può eserci tare un 
control lo. 

A nost ro avviso sarebbe impor t an t e esa
mina re la quest ione delle autor izzazioni 
r i lasciate alle società che si occupano del 
t raspor to di rifiuti; se la Commiss ione 
ambien te riuscisse ad o t tenere ques ta do
cumentaz ione , a t t raverso la col laborazione 
delle regioni, cons ta te rebbe come le stesse 
di t te oper ino in t u t t a I tal ia , t r a spo r t ando 
i l legalmente i rifiuti. Pera l t ro , mol te di 
quelle società dovrebbero essere e l imina te , 
perché t r a spor t ano residui indust r ia l i tos
sici e nocivi senza r i spe t ta re la no rma t iva 
vigente. 

Desidero infine r i levare che in I tal ia 
esistono due impian t i che nessuno è in 
grado di control lare , pena la violazione del 
pr incipio del l ' ex t ra ter r i tor ia l i tà . Si t r a t t a 
degli impian t i di incener imento dei rifiuti 
prodot t i dagli aeropor t i di R o m a Fiumi
cino e di Milano. Ebbene , né il Minis tero 
de l l ' ambiente , né le USL sono in g rado di 
control lare quel lo che accade a l l ' in te rno di 
tali s t ru t tu re ; per ques to vorrei sapere chi 
rea lmente esegua i control l i . Mi chiedo se 
i nuovi r appresen tan t i del popolo e la 
Commissione nel suo insieme possano met
tere in mo to meccan ismi in g rado di 
ass icurare chiarezza e t r a spa renza in rela
zione a tu t t a la ma te r i a . 

NAZZARENO MOLLICONE, Dirigente 
centrale della CISNAL. La ques t ione della 
redazione di un testo unico è s ta ta già 
affrontata, m a vorrei si tenesse conto del 
fatto che il p rob lema ambien te , negli ul
t imi 25 anni , si è sv i luppato in m o d o 
tumul tuoso . Sono s ta te e m a n a t e u n a mi
r iade di leggi a livello s ta ta le , regionale e 
locale, nonché comuni t a r io . 

Anche per ragioni di cu l tu ra giuridica 
s iamo favorevoli al la predisposizione di un 
testo unico per poterci avvalere di una 
no rma t iva semplice ed uguale per tu t t i . 
Spesso i vari p rovvediment i emana t i , an
che success ivamente al verificarsi di deter
mina t i eventi , h a n n o perso a t tua l i t à o sono 
serviti a soddisfare interessi locali e lob
bist ici . 

È oppor tuno qu ind i effettuare u n a ri
cognizione della no rma t iva esistente in 
m o d o da dare cer tezza giur idica per il 
futuro. 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema delle 
piccole e grandi aziende, r i tengo che que
ste u l t ime s iano do ta te di u n a s t ru t t u r a 
tecnologica capace di e l iminare masse in
genti di rifiuti, a differenza di u n a mir iade 
di piccole aziende ar t ig iane - carrozzieri e 
demol i tor i - che non dispongono di perso
nale d ipendente e che devono r i spe t ta re 
u n a serie di obblighi formali e giuridici . 
Pera l t ro ques to t ipo di imprend i to re non 
costi tuisce un pericolo sociale, perché non 
smal t isce grandi quant i t a t iv i di residui 
tossici, t an to è vero che il decreto-legge in 
discussione prevede per gli au toprodu t to r i 
u n a modes ta forma di esenzione. Per tali 
ragioni r i t en iamo che debba esistere una 
dist inzione t ra g rande e piccola impresa e 
che ques t ' u l t ima dovrebbe essere esonera ta 
da u n a serie di control l i . Operando in 
ques to m o d o po t rebbe emergere il lavoro 
sommerso , perché le imprese chiedereb
bero l ' iscrizione e regolar izzerebbero la 
posizione del personale d ipendente , cosa 
che finora non è avvenuta per quest ioni 
burocra t i che e per la p a u r a di eventual i 
control l i . 

Se si pervenisse ad u n o snel l imento 
procedura le , senza a lcun d a n n o per l 'am
biente , po t rebbero essere favoriti non solo 
l 'occupazione m a l ' intero set tore in te rmini 
di t r a spa renza . 

PRESIDENTE. Ringrazio i nostr i ospiti 
e r i tengo che le d o m a n d e poste dai com
missar i a b b i a m o t rova to pun tua l e riscon
t ro nelle r isposte dei r appresen tan t i sinda
cali . 

Anche la Commiss ione avverte la neces
si tà di affrontare l 'esame del decreto-legge 
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in quest ione in modo comple to e posit ivo 
e di pervenire a l l ' approvazione di u n a 
legge-quadro che disciplini un set tore at
tua lmente rego lamenta to in modo frazio
na to e talvolta pers ino in cont ras to con la 
normat iva regionale. La nuova legge-qua
dro po t rebbe t ra l 'a l t ro d e m a n d a r e alle 
regioni varie competenze , anche al fine di 
omogeneizzare sul terr i tor io nazionale la 
dis tr ibuzione dei siti dove smal t i re i rifiuti. 
Altro aspe t to impor t an t e è il control lo 
pun tua le e preciso da pa r t e delle a m m i n i 
strazioni , laddove esiste un ' a l t a concentra
zione di rifiuti tossico-nocivi. 

Concludo affermando che t e r remo nella 
debi ta considerazione le proposte avanza te 
dai r appresen tan t i s indacal i , u n i t a m e n t e a 

quelle promosse da a l t re associazioni . Au
sp ich iamo di po te r pred isporre nel p iù 
breve t empo possibile un documen to con
clusivo affinché ques ta ma te r i a sia affron
t a t a in m o d o adegua to dal p u n t o di vista 
legislativo. 

La seduta termina alle 15,45. 
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